[image: image1.jpg]


Domenica 30 dicembre 2018
Festa della SANTA FAMIGLIA di Gesù, Maria e Giuseppe - Anno «C»
La famiglia, icona dell’amore di Dio

ACCOGLIERE

Oggi celebriamo la festa della famiglia: di quella di Gesù e delle nostre, che in essa contemplano l’ideale ed il modello di ogni famiglia cristiana. Gesù, Maria e Giuseppe hanno vissuto la loro quotidianità nella semplicità carica di fede, di speranza e di amore. Sono stati attenti alla volontà del Padre ed hanno risposto al suo disegno di salvezza. Come loro, anche noi vogliamo vivere da veri figli di Dio e discepoli di Cristo. Preghiamo per tutte le famiglie del mondo, perché l’amore sia sempre il dono più bello della fedeltà ad un sì.

ANTIFONA D’INIZIO

I pastori si avviarono in fretta

e trovarono Maria e Giuseppe,
e il Bambino deposto nella mangiatoia. (Lc 2,16)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle,

come famiglia dei figli di Dio

siamo raccolti attorno alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,

per crescere nella grazia che il Redentore ci ha donato nel Natale.

Per accoglierla in pienezza riconosciamo

e confessiamo i nostri peccati dinanzi a Dio e alla Comunità.
Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, figlio del Padre,

generato prima di tutti i secoli: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore, figlio di Maria,

generato dallo Spirito santo: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù, figlio di Giuseppe secondo la Legge,

generato nella stirpe di David: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, nostro creatore e Padre,

tu hai voluto che il tuo Figlio,

generato prima dell’aurora del mondo,

divenisse membro dell’umana famiglia;

ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita,

perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore,

e i figli crescano in sapienza, età e grazia,

rendendo lode al tuo santo nome.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.

PRIMA LETTURA 
1 Sam 1,20-22.24-28

Samuele per tutti i giorni della sua vita è richiesto per il Signore.

La nascita di Samuele da Anna, donna che soffriva per la sua sterilità, suggerisce di iscrivere la nascita del Messia in quella lunga storia di interventi salvifici straordinari. Maria sarà infatti Madre per opera dello Spirito di Dio che stenderà su di lei la sua ombra: il Figlio che nascerà sarà Santo. Sarà Gesù, il Figlio di Dio.

Dal primo libro di Samuèle

Al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuèle, «perché – diceva – al Signore l’ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il suo voto, Anna non andò, perché disse al marito: «Non verrò, finché il bambino non sia svezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per sempre».

Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, un’efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch’io lascio che il Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 83 (84)
Con il salmista esprimiamo il nostro desiderio ed anelito ad abitare nella casa di Dio. E chiediamo a Dio di ascoltare la nostra preghiera che invoca per noi e per il mondo aiuto, protezione e guida.

R/. Beato chi abita nella tua casa, Signore.

Quanto sono amabili le tue dimore,

Signore degli eserciti!

L’anima mia anela

e desidera gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente. R/.
Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio

e ha le tue vie nel suo cuore. R/.
Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,

porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe.

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,

guarda il volto del tuo consacrato. R/.
SECONDA LETTURA
1 Gv 3,1-2.21-24
Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!

Giovanni ci ricorda che Gesù Cristo è il Figlio unico del Padre. Quando crediamo in lui ed osserviamo i suoi comandamenti, amandoci gli uni gli altri, noi dimoriamo in Dio e Dio dimora in noi.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. At 16,14b
Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

VANGELO
Lc 2,41-52
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri.

La trascendenza di Gesù nella sua condizione di «figlio» inserito in una famiglia viene messa in risalto dal brano di Luca. Gesù, ritrovato da Maria e Giuseppe tra i maestri della Legge, ribadisce chiaramente la sua missione: compiere la volontà del Padre.

Dal Vangelo secondo Luca

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,
colmi di meraviglia per il mistero dell’incarnazione

innalziamo la nostra preghiera a Dio.

Lettore

Con vera fede diciamo: Ascoltaci, Signore!
1) Tu ci hai dato nella famiglia di Nazaret
un luogo di comunione e di amore perseverante:
ogni famiglia viva la grazia dell’obbedienza reciproca. Preghiamo.

2) Tu hai voluto far abitare tuo Figlio Gesù
nella famiglia di Maria e Giuseppe:
concedici la disponibilità ad accogliere prontamente ogni tuo dono. Preghiamo.

3) Tu hai chiamato tuo Figlio a restare presso di te,
suscitando l’incomprensione e l’angoscia di Maria e Giuseppe:
insegnaci a obbedire a te piuttosto che agli uomini. Preghiamo.

4) Tu hai fatto crescere Gesù in sapienza, età e grazia
davanti a te e davanti agli uomini:
il tuo Spirito orienti e guidi la vita di ogni essere che viene all’esistenza. Preghiamo.

Celebrante

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre,

dal quale proviene ogni paternità

in cielo e in terra.

Fa’ che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo,

nato da Donna per opera dello Spirito Santo,

ogni famiglia diventi un vero santuario della vita e dell’amore

per le generazioni che sempre si rinnovano.

Fa’ che il tuo Spirito

orienti i pensieri e le opere dei coniugi 

al bene della loro famiglia e di tutte le famiglie del mondo.

Fa’ che i figli trovino nella comunità domestica

un forte sostegno per la loro crescita umana e cristiana.

Fa’ che l’amore,

consacrato dal vincolo del matrimonio,

si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.

Concedi alla tua Chiesa di compiere la sua missione

per la famiglia e con la famiglia in tutte le nazioni della terra.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, questo sacrificio di salvezza,

e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe,

fa’ che le nostre famiglie

vivano nella tua amicizia e nella tua pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Il nostro Dio è apparso sulla terra,

e ha dimorato in mezzo a noi. (Bar 3,38)

Oppure:

«Figlio, perché ci hai fatto così?

Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo».

Gesù rispose: «Non sapevate che io debbo occuparmi

delle cose del Padre mio?». (Lc 2,48-49)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa,

donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia,

perché dopo le prove di questa vita

siamo associati alla sua gloria in cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

RIFLETTERE
Alla nascita di Gesù mancarono molte cose, ma non mancò ciò che era più importante: l’amore di una madre e di un padre che lo accolsero nella loro vita e che si lasciarono sconvolgere l’esistenza da lui. Oggi la liturgia ci invita a riflettere su Gesù inserito nel contesto di una famiglia: in quella «Chiesa domestica» che nel nome del Signore e per il sacramento del matrimonio è icona dell’amore di Dio per la sua Chiesa e per ogni uomo. Questa festa sottolinea soprattutto la storicità dell’incarnazione del Figlio di Dio e della sua realtà di vero uomo.
Una famiglia come le altre, ma diversa da tutte le altre. Una famiglia che è modello per tutte le altre e che custodisce la presenza di un Figlio come tutti gli altri, ma allo stesso tempo davvero unico: il Figlio di Dio. Ed è proprio la presenza di Gesù che determina il formarsi ed il crescere di questa famiglia di Nazaret. Si tratta di un Figlio che cresce «in sapienza e grazia, davanti a Dio e agli uomini». Si tratta di un Figlio che, anche se sottomesso a Maria e Giuseppe prende coscienza della sua identità di Verbo di Dio incarnato. Ogni crescita comporta qualche problema: lo vediamo in noi ad ogni tappa della vita, ma lo vediamo soprattutto nei nostri figli. E Luca oggi ci racconta nel suo Vangelo come anche Gesù, crescendo, crea qualche problema ai genitori. Infatti si ferma a Gerusalemme mentre Maria e Giuseppe fanno ritorno a Nazaret. Lo cercano, ma non lo trovano. Ne soffrono a tal punto che rimane solo una domanda, quando lo ritrovano con i maestri della legge nel Tempio: «Figlio, perché ci hai fatto questo?».
A prima vista non sembra proprio un esempio di buona condotta da additare ai nostri ragazzi! Gesù si «salva» specificando la motivazione: non è un capriccio suo, ma una risposta al cuore, al suo vero Padre. Dalla reazione dei suoi genitori capisce che non è ancora giunto il tempo. E attenderà questo tempo – la sua «ora» – vivendo sottomesso ai suoi, in un’esistenza uguale alle altre.
Maria e Giuseppe vivono con Gesù in un clima particolare la loro vita familiare: nell’obbedienza alla volontà di Dio. Uno stile iniziato all’annunciazione dell’angelo a Maria, condiviso da Giuseppe quando la prende ugualmente in sposa anche se incinta, continuato da Gesù che porta come sola motivazione alla sua «disobbedienza» l’obbedienza ad una volontà che sovrasta quella dei genitori. Senza questo clima obbedienziale, che scaturisce dalla fede, non vi è comunione con Dio e non esiste gaudio vero nella storia quotidiana. La comunione che si instaura nella famiglia è il terreno migliore per la realizzazione di ogni persona. È proprio nella comunione che ogni uomo è se stesso e comprende il significato della propria esistenza. La famiglia diventa allora un segno particolare e privilegiato di tale verità.
Le vicende della Santa Famiglia fanno trasparire un cammino di fede che si approfondisce giorno dopo giorno. Non tanto per le condizioni ambientali o storiche in cui si dipanano, ma nel modo con cui la fede è vissuta. Il Vangelo di oggi mette in evidenza con chiarezza la fede di Maria e di Giuseppe nel mistero di questo Figlio, la loro disponibilità totale al volere di Dio Padre. Nel testo però c’è anche la risposta del Figlio ai desideri del Padre suo che lo ha mandato. Il cammino di fede di uno richiama il cammino degli altri: fede che cresce, che si approfondisce, che aumenta nella conoscenza di Dio, che agisce nella storia. Su questa fede dobbiamo misurarci anche noi. La fede è il cuore della famiglia cristiana. Per la fede si condivide una comunione nel nome di Dio Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Su di noi, cristiani di oggi, incombe un’enorme responsabilità non sempre avvertita. Dare un’immagine veritiera del Signore. Un’immagine capace di dimostrare agli uomini di buona volontà la bontà stessa della scelta di credere.
CONFRONTARE

· Imitiamo anche noi la santa Madre del Signore, conservando fermamente nel cuore tutte le parole e i fatti del nostro Signore e Salvatore meditandoli giorno e notte. (S. Beda il Venerabile)

· Ora, come desiderare e volere bene a te, se non compiendo la tua volontà? Quella volontà che ordina tutte le cose alla tua maggior gloria? Devo dunque abbandonarmi pienamente, perdutamente ad essa, fino a non poter volere altro che quello che tu vuoi. (B. Elisabetta della Trinità)

VIVERE

· Le famiglie siano impegnate a vivere il segreto di Nazaret che è molto semplice e impegnativo: lasciare il primato a Dio.

· Anna ed Elkana salgono al tempio per offrire il figlio (1ª lettura); così Maria e Giuseppe (Vangelo): si riscopra questo sacerdozio familiare nella preghiera comune, la preghiera prima dei pasti, la benedizione dei figli prima di metterli a riposo, di uscire di casa…

· La ricetta di Luca (Vangelo) è delicata e precisa, può valere anche per noi oggi: ogni componente della famiglia di Nazaret è al suo posto, ognuno ha un occhio attento al rispetto dell’altro e l’altro attento a leggere, comprendere ed eseguire le esigenze (volontà) di Dio.

· Si invitino i genitori a benedire la famiglia (si vedano le indicazioni nel Benedizionale, eventualmente si mettano a disposizione delle fotocopie). 

· Pensare ai bambini che non hanno la famiglia e sono in difficoltà, vicini o lontani (adozioni a distanza, ad esempio).

· Ringraziare per l’anno che termina e pregare per il nuovo che inizia.

ADORARE

Oh! casa di Nazaret,

scuola del Vangelo,

ove si inizia a comprendere

la vita di Gesù!

Qui si impara a contemplare,

ascoltare, meditare,

a penetrare nel significato

della misteriosa manifestazione di Gesù.

Qui si vive la conversione spirituale,

si ritorna fanciulli,

umili, semplici, poveri,

per andare a scuola da Gesù.

Oh! santa e dolce dimora,

dove Gesù fanciullo

nasconde la sua gloria;

docile e obbediente

si addestra nell'arte del falegname;

dolce e premuroso

medita, con Maria,

la Parola di Dio Padre.

Oh! misterioso silenzio di Nazaret,

insegnaci ad essere attenti

alla vita interiore,

pronti ad ascoltare

le segrete ispirazioni di Dio.

Insegnaci a comprendere

l'importanza della meditazione,

dello studio, del lavoro,

della preghiera,

di quello che Dio solo

vede nel segreto.

Gesù, Maria, Giuseppe,

famiglia di Nazaret,

vogliamo comprendere

il valore della vera famiglia:

la sua bellezza austera e semplice,

il suo carattere sacro ed inviolabile,

la sua comunione d'amore.

Oh! dimora di Nazaret,

casa del Figlio del falegname!

Qui vogliamo apprendere

il valore del lavoro, della pace,

della disponibilità al volere di Dio.

Oh! Famiglia di Nazaret,

esperta nell'amare e nel soffrire,

dona al mondo,

ad ogni famiglia,

la pace, l'amore, la serenità.

Giovanni Ciravegna - Madì Drello
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